
INTERSEZIONI DI SOLIDI

Per intersezione si intende il punto o l’insieme di punti comuni a due o più 

enti geometrici. Due rette hanno in comune un punto, due piani una retta, 

due superfici una linea.

Raramente gli oggetti reali si presentano sotto forma di figure

geometriche semplici, quasi sempre sono entità complesse scomponibili

in solidi o figure piane geometriche.

La compenetrazione di diversi solidi crea linee di intersezione. Queste

sono segmenti o linee spezzate comuni ai solidi, quando le facce che si

intersecano sono piane; nel caso in cui invece una superficie è curva

vengono originate delle linee di intersezione curve oppure miste

(segmenti e curve).



In generale si può dire che:

• l’intersezione di due superfici del primo ordine (piani) è una curva del

primo ordine (retta);

•l’intersezione di una superficie del secondo ordine (cono, cilindro,

sfera) con una superficie del primo ordine, è una curva del secondo

ordine (conica);

•l’intersezione di due superfici del secondo ordine è una curva del

quarto ordine (quartica)

Graficamente dette intersezioni si ottengono come l’inviluppo dei punti

comuni alle due superfici e cioè:

sia data una superficie S ed una superficie S’, scelta una terza superficie

S*, di cui in generale sono note le intersezioni con le superfici S e S’ e

facilmente rappresentabili, l’intersezione di S* con S darà luogo ad una

curva L mentre l’intersezione di S* con S’ darà luogo ad una curva L’; i

punti comuni delle due curve L ed L’ saranno punti della curva A.

Nel caso delle sezioni piane la superficie S che si utilizza sarà un piano

essendo questa la superficie più semplice



INTERSEZIONI DI POLIEDRI

Se due poliedri si intersecano tra di loro, la linea d’intersezione sarà una 

figura formata da segmenti, una spezzata comune al primo e al secondo 

poliedro.











Intersezione di un prisma trapezio con un parallelepipedo
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intersezione di due superfici del primo ordine (piani)
sarà una curva del primo ordine (retta);



Intersezione tra un prisma triangolare ed un prisma esagonale





Intersezione tra cilindro e solido 
prismatico

GENERATRICE: retta che ruotando intorno ad un asse 

con inclinazione costante genera una superficie



CILINDRO-CILINDRO 

SFERA-CILINDRO

CONO-CONO

CONO-CILINDRO

Esempi di intersezioni cilindro/ 

cilindro ricorrenti

Intersezioni di superfici primitive (del 2° ordine)
I principi per ricavare le curve di compenetrazione sono gli stessi di quelli adottati per le 
sezioni di solidi con piani: sezionare entrambe le superfici con una schiera di piani che le 
tagliano secondo due linee, i punti che queste linee hanno in comune – se esistono - sono i 
punti della curva sezione cercata







Occorre scegliere i piani ausiliari di sezione nel modo 

più conveniente per l’accuratezza e la semplicità del 

procedimento.

Ad esempio se abbiamo delle superfici di rivoluzione 

basta scegliere dei piani con giacitura perpendicolare 

all’asse per ottenere una schiera di circonferenze, 

oppure paralleli all’asse per ottenere una schiera di 

generatrici.

In genere le curve di compenetrazione sono delle 

curve gobbe – quartiche

•compenetrazione mutua quando le generatrici 

di ognuna delle due superfici intersecano l’altra

• compenetrazione semplice se le generatrici di 

una superficie intersecano l’altra ma non vale il 

viceversa

• sfaldamento quando parte di generatrici di una 

intersecano parte di generatrici dell’altra.



Si scelgono piani verticali che 

individuano coppie di generatrici 

che si intersecano e sfrutto la 

terza proiezione       

compenetrazione semplice di due cilindri

l’intersezione di due superfici del secondo ordine sarà una curva
del quarto ordine











Intersezione tra due cilindri = volta a botte con foro circolare PO



compenetrazione mutua 

di due cilindri

La curva di intersezione è 

piana ed è un’ellisse.



INTERSEZIONE

CILINDRO

SFERA



Intersezione tra sfera e cilindro

Si considerano piani frontali 

passanti per le generatrici del 

cilindro, le sezioni di questi piani 

con la sfera determinano delle 

circonferenze la cui intersezione (in 

seconda proiezione) con le 

corrispondenti generatrici determina 

il punto cercato della curva di 

compenetrazione.



intersezione sfera e cilindro

Se il cilindro ha diametro uguale al raggio 

della sfera ed è tangente ad essa 

internamente la curva di intersezione –

detta finestra di Viviani ha un punto doppio. 

Per la sua costruzione è opportuno che il 

piano ausiliario sia perpendicolare all’asse 

del cilindro: il piano interseca sia la sfera 

sia il cilindro secondo cerchi i cui punti 

comuni appartengono alla curva


